
ISTITUZIONI
DI

DIRITTO
DEL

LAVORO

GIUFFRÈ EDITORE

MARCO BIAGI

© Giuffrè Editore - Copia riservata all'Autore



ISTITUZIONI
DI DIRITTO
DEL LAVORO

con la collaborazione del prof. MICHELE TIRABOSCHI

MILANO - DOTT. A. GIUFFRÈ EDITORE
2001

MARCO BIAGI

© Giuffrè Editore - Copia riservata all'Autore



Concordo con quanti ritengono poco adatto il genere della prefa-
zione dell’Autore ad accompagnare un lavoro che, come il Manuale,
parla da sé e in sé deve trovare la propria giustificazione. Mi attardo,
seppure brevemente, in questo genere letterario esclusivamente per due
ragioni.

In primo luogo ritengo opportuno evidenziare al lettore il carat-
tere essenzialmente didattico del presente Manuale: il destinatario di
questo libro è, principalmente, lo studente del corso di diritto del la-
voro delle Facoltà di Giurisprudenza, Scienze politiche ed Economia
nell’ambito del triennio scaturito dalla recentissima riforma degli or-
dinamenti universitari. Questo spiega sia gli abbondanti accorgimenti
stilistici — unitamente alla raccolta al termine di ogni capitolo dei
concetti fondamentali trattati, sulla falsariga di quello che gli studenti
americani chiamano syllabus — sia la parzialità ed estrema essenzia-
lità dei percorsi di lettura di volta in volta proposti ad integrazione di
quanto contenuto nel testo del Manuale. Sono stati infatti evidenziati,
anche graficamente, i passaggi fondamentali rispetto ai profili di ap-
profondimento, individuabili mediante la dimensione ridotta del carat-
tere, il cui studio (ma non la lettura, che rimane importante per la
comprensione del testo) è lasciato alla discrezione dello studente e/o
del docente. Questa particolare costruzione a strati del libro ne con-
sente dunque un utilizzo, che si auspica proficuo, anche per gli studenti
degli anni successivi, per i cultori della materia, nonché per i parteci-
panti a Master e corsi di perfezionamento.

In secondo luogo desidero manifestare un debito di riconoscenza
verso coloro che, in tempi e forme diverse, hanno contribuito a rendere
possibile il presente lavoro: Michele Tiraboschi, che ha collaborato
alla redazione dell’intero volume e ha presieduto al lavoro di editing,
nonché, per l’apporto dato alla redazione di alcuni paragrafi, Riccardo
Salomone, Silvia Russo e Alberto Russo. Flavia Pasquini e Olga Rym-
kevitch per l’aiuto nel lavoro di correzione delle bozze.

Un ringraziamento va anche ai miei laureandi e agli studenti del
corso di Diritto del lavoro della Facoltà di Economia dell’Università
di Modena e Reggio Emilia che si sono fatti carico del non facile com-
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pito di leggere e studiare alcuni dei capitoli del Manuale. Infine all’E-
ditore che mi ha prima lusingato e poi confortato nell’idea di intra-
prendere un’opera cosı̀ complessa e impegnativa. Resta naturalmente
inteso che sono l’unico responsabile per eventuali errori o lacune.

Marco Biagi
Bologna, 3 giugno 2001
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